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U.O.D. 4 - UOD Energia e carburanti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 12 DLGS. 387/03. PRESA D'ATTO VARIANTE NON SOSTANZIALE PER LA

COSTRUZIONE DI UN AEROGENERATORE EOLICO, NEL COMUNE DI SCAMPITELLA

(AV) - DITTA AZIENDA AGRICOLA RAUSEO MICHELE 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO  

a. che con Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene 
data attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità;  

b. che il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 dichiara di 
pubblica utilità, indifferibili ed urgenti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi, autorizzate 
ai sensi del comma 3 del medesimo Decreto;  

c. che il comma 3 dello stesso articolo 12 sottopone ad una autorizzazione unica, nell’ambito di una 
Conferenza di servizi convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, 
potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, 
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti stessi;  

d. che il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

e. che lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato;  

f. con DM 10/9/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n° 219 del 18/9/2010, il 
MISE ha emanato le “Linee guida per il procedimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi” 
(d’ora in poi Linee Guida Nazionali) in applicazione del citato comma 10 dell’art. 12 del D.lgs. 
N°387/03;  

g. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 612 del 29/10/2011, ha approvato il Regolamento n. 
12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 
77 del 16/12/2011; 

h. che con DD. n. 50/2011, pubblicato sul BURC n. 14/2011, sono stati dettati i criteri per la 
uniforme applicazione delle “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del D. Lgs 387/03 
per l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile, nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi emanate con DM (MISE) 
10/9/2010 pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18/9/2010; 

i. che con D.D. 516/2011 AGC 12/Sett.04/Serv.03 sono stati forniti i criteri procedurali per la 
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti 
rinnovabili; 

j. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 325/2013 ha dettato una Disciplina di 
completamento in materia di autorizzazioni energetiche; 

k. che la Giunta Regionale con deliberazione n. 48/2014 ad oggetto “Revoca della DGR 1642/09 e 
disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003” ha, tra l’altro, dettato 
una Disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 

l. che con Decreto Dirigenziale n. 172 del 17/02/2015 il Direttore Generale allo Sviluppo 
Economico e AA.PP. ha, tra l’altro, attribuito i poteri di emissione dei provvedimenti finali nelle 
materie di competenza delle UUOODD di cui si compone la Direzione Generale Sviluppo 
economico ed attività produttive ai dirigenti delle UUOODD medesime; 

m. che con la DGR n. 513/2015 ed il successivo DPGR n. 229 del 10/11/2015 è stato conferito al al 
Dr. Sergio Mazzarella l’incarico di responsabile ad interim della U.O.D. 51.02.04 “Energia e 
Carburanti”; 

n.      che con decreto dirigenziale n. 1194 del 1/12/2014 è stato conferito all'ing. Giuseppe Ragucci 
mat. 15439 la posizione organizzativa denominata “Istruttorie ed attività per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 12 del D.Lgs 387/03”; 
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o. che con la D.G.R. n. 540 del 10/11/2015 sono stati prorogati, senza soluzione di continuità, gli 
incarichi ad interim in essere fino al 15 gennaio 2016, fra cui l’incarico relativo alla U.O.D 
“Energia e Carburanti”; 

p. che con DGR n. 6 del 12/01/2016 il suddetto termine di scadenza degli interim è stato prorogato 
al 31/03/2016; 

q. che con DGR n. 10 del 12/01/2016 è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della D.G. 
Sviluppo Economico e Attività Produttive alla Dott.ssa Roberta Esposito; 

CONSIDERATO  
α. in data 10/06/2013 la Provincia di Avellino, con Decreto n. 012/EO, ha concesso l’autorizzazione 

unica ex art. 12 del D.lgs. n. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto eolico 
costituito da un aerogeneratore, finalizzato alla produzione di energia elettrica, delle relative 
opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, sul territorio del Comune di Vallata 
dichiarando l’intervento di Pubblica Utilità, Indifferibile ed Urgente, ai sensi dell’art. 12, comma 1, 
del D.lgs. 387/2003; 

β. In data 3.04.2015 veniva richiesto dall’azienda agricola Rauseo Michele alla Provincia di Avellino 
e per conoscenza alla Regione Campania UOD 04 Energia e Carburanti, la presa d’atto della 
variante non sostanziale inerente il cambio di tipologia dell’aerogeneratore che consisteva nella 
riduzione delle relative dimensioni; 

χ. In data 16.04.2015 con nota prot. 26715 la Provincia di Avellino ha rilasciato la presa d’atto di 
variante non sostanziale richiesta con nota del 03.04.2015,  

δ. In data 13.05.2015 veniva richiesto dall’azienda agricola Rauseo Michele alla Provincia di 
Avellino e per conoscenza alla Regione Campania UOD 04 Energia e Carburanti la presa d’atto 
della variante non sostanziale inerente le dimensioni della cabina elettrica di consegna; 

ε. In data 19.05.2015 con nota prot. 34643 la Provincia di Avellino ha rilasciato la presa d’atto di 
variante non sostanziale inerente le dimensioni della cabina elettrica di consegna ma 
evidenziando  nella stessa nota che “l’espressione da parte dell’Ente scrivente può rilevare, per 
quanto occorra, unicamente in qualità di “soggetto che ha rilasciato il titolo autorizzativo 
originario””, in quanto “non […] titolato di alcuna competenza al riguardo, a seguito della revoca 
della competenza autorizzativa in parola, operata dalla Regione Campania con D.G.R. n° 
48/2014. […] Ciò detto, in quanto l’Ente scrivente non è più titolato della competenza ex D.Lvo 
387/03 ed ha trasmesso la documentazione di progetto alla Regione Campania”, 

φ. In data 11/03/2016 il GSE con nota prot.n. GSEWEB/P20160028572, motivava il preavviso di 
rigetto alla richiesta degli incentivi, in virtù della mancanza della presa d’atto della variante non 
sostanziale ed in particolare riportava che “Sulla base di quanto evidenziato dalla Provincia di 
Avellino nel citato pronunciamento del 19 maggio 2015, al fine di verificare che la data di 
conseguimento del titolo autorizzativo sia quella del 10 giugno 2013, considerata dal GSE ai fini 
della formazione della graduatoria, e, quindi, che il Soggetto Responsabile abbia legittimamente 
beneficiato del vantaggio derivante dall’applicazione del criterio di priorità di cui all’art. 10, 
comma 3, lettera h) del Decreto, è necessario un pronunciamento di non sostanzialità, da parte 
della Regione Campania, delle modifiche apportate al progetto rispetto a quanto 
precedentemente autorizzato con l’Autorizzazione Unica del 10 giugno 2013”, 

γ. In data 16.03.2016 l’azienda agricola Rauseo Michele, a seguito delle note della Provincia di 
Avellino e del GSE citate, sollecitava l’emissione della presa d’atto delle varianti non sostanziali 
inerenti il cambio della tipologia di aerogeneratore e la riduzione delle dimensioni della cabina, 

η. che con  nota trasmessa della provincia di Avellino del 9 marzo 2016 prot.17082 è stata 
effettuata la presa d'atto di variante non sostanziale con richiesta di ulteriore presa d'atto da parte 
di questa UOD per effetto della DGR 325/2013 come di seguito dettagliatamente descritta: 

• sostituzione della tipologia di aerogeneratore autorizzato con il precedente decreto provinciale con 
l’aerogeneratore di tipo Enercon E53 con diametro del rotore pari a 52,9m, con altezza al mozzo pari 
a 73,25m, con altezza totale di 99.70m e di potenza dell’alternatore pari a 850kW e potenza 
nominale dell’aerogeneratore pari a 800kW, 

• riduzione delle dimensioni della cabina di consegna e la modifica del prospetto della stessa, 
 
CONSTATATO che  
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• la variante non implica variazione del particellare di esproprio che comporti l'apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio su altre aree,  

• la variante non implica l’acquisizione di un nuovo assoggettamento a VIA,  
• le modifiche non eccedono i limiti del 30% previsti al punto 1.4 degli “Indirizzi operativi e 

procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania” 
approvati con DGR 211/2011;  

RITENUTO di poter, pertanto, prendere atto, ai sensi del punto 6.2.3 della DGR 325/2013, della variante 
in oggetto, come da planimetrie allegate al presente per formarne parte integrante e sostanziale; 
VISTI 

a. la Direttiva 2001/77/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 387 del 29 dicembre 2003; 
b. la Direttiva 2009/28/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 28 del 3 marzo 2011;  
c. il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010; 
d. la L.R. 28 novembre 2007, n. 12; 
e. la L.R. 30 gennaio 2008, n. 1; 
f. l’art. 4 della L.R. 24 del 29/12/2005 che attribuisce le competenze ai Dirigenti; 
g. la DGR n. 612/11; 
h. i Decreti Dirigenziali AGC12/Sett04  n° 50/2011,  n° 420/2011, n° 516/2011; 
i. la DGR n. 478/12; 
j. la DGR n. 710/12; 
k. la DGR n. 427/13: 
l. la DGR n. 488/13; 
m. la DGR n. 325/13; 
n. la DGR n. 555/14; 
o. il DPGR n. 210/13; 
p. il DPGR n. 273/13; 
q. il DPGR n. 287/14; 

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal funzionario proponente e delle risultanze degli atti richiamati 
nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge". 

 
DECRETA 

Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 
1 di prendere atto, ai sensi della DGR 325/2013, della variante non sostanziale al progetto 

approvato dalla Provincia di Avellino in data 10/06/2013 con Decreto n. 012/EO in favore 
dall’azienda agricola Rauseo Michele, con sede legale nel comune di Scampitella, Via Piano di 
Contra n.120, P.IVA 02010980643, iscrizione REA AV - 181364, come da planimetrie e 
particolari aerogeneratori, allegati al presente per formarne parte integrante e sostanziale e 
consistente in: 
1.1. sostituzione della tipologia di aerogeneratore autorizzato con il precedente decreto con 

l’aerogeneratore di tipo Enercon E53 con diametro del rotore pari a 52,9m, con altezza al 
mozzo pari a 73,25m, con altezza totale di 99.70m e di potenza dell’alternatore pari a 
850kW e potenza nominale dell’aerogeneratore pari a 800kW, 

1.2. riduzione delle dimensioni della cabina di consegna e la modifica del prospetto della stessa, 
2 di precisare che la potenza complessiva dell’impianto è di 0,850 MW; 
3 di fare salvo tutto quanto previsto nei suddetti decreti dirigenziali n. 012/EO del 10/06/2013, non 

oggetto di modifiche approvate col presente provvedimento; 
4 Il presente atto è notificato al proponente e comunicato alle Amministrazioni interessate al 

procedimento; 
5 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR competente o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
6 Copia del presente atto è inviata all'Assessore allo Sviluppo Economico e Attività Produttive, al 

competente ufficio per la Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali della 
Segreteria di Giunta, nonché al competente Ufficio per la pubblicazione sul B.U.R.C. 
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     Sergio Mazzarella 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 23 del  11 Aprile 2016


	BURC n. 23 del  11 Aprile 2016

